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II confronto del Pei con la città 
•Abbiamo condotto una 

straordinaria esperienza po
litica e di governo qui a Ro
ma. S'è trattato di una vera e 
propria rottura storica nel 
confronti del vecchi modi 
dell'amministrazione. Ma 
negli ultimi anni, per vari 
•fattori, s'è appannato lo spi
rito di cambiamento. Noi, al
lora, oggi lanciamo questa 
sfida: dare più slancio e 
"nuove frontiere" a un'espe
rienza di governo a cui resta
no affidati le speranze e il fu
turo di Roma». Una sfida 
forte, al comunisti e alla si
nistra. Questo 11 «cuore» della 
proposta del Pel per la Capi
tale, tre mesi prima delle ele
zioni amministrative. E su 
questo ragionamento politi
co, sulla bozza di program
ma che l'accompagna 1 co
munisti hanno cominciato 11 
confronto — sul concreto — 
con la città e con le sue forze 
più vive. Ieri pomeriggio, 
proprio con la relazione di 
Sandro Morelli, è cominciata 
la «tre giorni» sul program
ma comunista. C'erano 
Achille Occhetto, il sindaco 
Vetere, Maurizio Ferrara, 
Angiolo Marroni, Giovanni 
Berlinguer, Piero Salvagnl, 
Leda Colombini. E poi, am
ministratori, parlamentari, 
tecnici, dirigenti. Molti non 
comunisti. 

Un confronto concreto 
con Roma, su Roma. Su cui 
il Pel conta molto. «In questi 
anni — dice Morelli — 11 go
verno locale, guidato dalla 
sinistra, ha scelto autono
mamente, senza i condizio
namenti di Interessi partico
lari o di potentati economici 
e politici. Sta in questo pri
mato dell'autonomia del go
verno locale il nucleo vero 
della rottura col passato do
minio democristiano e col 
suo sistema ài potere». Le ci
fre danno la misura di que
sto "strappo". Morelli le cita: 

«Eccola 
nostra sfida 
per il futuro 

di Roma» 
La relazione di Sandro Morelli al Vitto
ria - Rilanciare il governo delle sinistre 

settemila miliardi di investi
menti in nove anni di gover
no della sinistra, solo tre nei 
precedenti nove anni prima 
del '76. Soldi che significano 
scuole, case, strade, fogne e 
decine di altri progetti. «Su 
questa base — aggiunge Mo
relli — ha preso corpo la no
stra sfida alla De. Un partito 
che in questi anni non ha sa
puto scegliere, dall'opposi
zione, altra strada se non 
quella delle bugie, delle ma
nipolazioni e delle strumen-
talità. L'abbiamo già detto e 
lo ripetiamo: la De non può, 
non deve tornare a governa
re Roma. Anzi deve andare 
all'opposizione pure alla Re
gione». 

Ma allora, va tutto bene? 
Non ci sono problemi, osta
coli, difficolta per l'alleanza 
di sinistra? Tutt'altro. «Sa
remmo schematici — dice 
Morelli — se non consideras
simo le condizioni attuali 
dell'azione di governo. Limi

ti e problemi, In questi anni, 
hanno gravato sul vigore in
novativo di questa esperien
za». Tre fattori hanno deter
minato questo «indeboli
mento»: la politica economi
ca e finanziaria del governo, 
la mancanza di una politica 
«alta» dello Stato per la Capi
tale e il tentativo di «margl-
nalizzare» Il Pel, che ha poi 
causato una divaricazione 
dentro le alleanze di sinistra. 
«Non lo diclamo da oggi — 
aggiunge Morelli —. Da tem
po facciamo appello alle for
ze della sinistra per una svol
ta nella comune esperienza 
politica a Roma. Lo ripetia
mo anche ora perché qui sta 
il punto vero di questo mo
mento politico». . 

La scommessa della sini
stra è questa: ridare fiato e 
forza a un «modo di essere», 
di concepire la politica e il 
potere, fondati sul decentra
mento, sulla valorizzazione 
delle autonomie, sulla parte

cipazione. Da qui è partita la 
spinta che ha condotto la si
nistra In Campidoglio e su 
questo occorre rinvigorire 
quell'alleanza. Rimettendo 
In campo risorse ed energie, 
dando peso e potere alla par
tecipazione, rinnovando il 
rapporto tra partiti, istitu
zioni cittadini. «O si avvia 
questo concreto rinnova
mento della politica — insi
ste Morelli — oppure le al
leanze si rinsecchiranno e 
saranno sempre meno capa
ci di produrre cambiamen
to». 

Proprio per questo 11 «cuo
re» delia proposta comunista 
è nella questione democrati
ca che porta con sé la que
stione morale. Bisogna ri
lanciare una nuova fase di 
espansione e di rinnovamen
to della democrazia a Roma. 
«Questo ragionamento — di
ce Morelli — ci conduce ad 
alcune implicazioni impor
tanti: ii rifiuto delle manovre 
di potere e del tatticismo de
teriore e la consapevolezza 
che 1 «programmi sono la ba
se di ogni intesa politica, in 
un rapporto rinnovato però 
tra politica e società». 

Per la sinistra sta qui la 
sfida del 12 maggio, e del do
po. Lo stesso Stefano Rodo
tà, intervenendo subito sulla 
questione morale, dice che 
•bisogna andare al voto con 
un Impegno di rigore più for
te e più duro». Che 11 governo 
locale, favorendo la traspa
renza degli atti e le possibili
tà di controllo e di «contesta
zione», può diventare 11 «pas
saggio cruciale» per la que
stione democratica nel no
stro paese. Il dibattito — av
viato con gli interventi di 
Gioia Ix>ngo, Raffaello Misi-
tl, Bruno Rossi, dell'Unione 
Industriali, ed Enzo Forcella 
— riprende stamattina. 

Pietro Spataro 

De e Psi sempre più divergenti 
«Questa Regione non programma» 
Dure critiche al pentapartito dal capogruppo socialista Di Segni durante il dibattito sul 
bilancio - Identità di vedute col Pei su sviluppo e occupazione nel Lazio - Gallenzi «rilancia» 

Il pentapartito regionale si trascina faticosamente avanti per forza d'inerzia. È questa l'impressione ricavata da uno stantio 
dibattito sul bilancio, caratterizzato però da un Intervento assai critico del capogruppo socialista DI Segni 11 quale ha 
«rimproverato» l suol alleati della totale assenza di programmazione e di una sottovalutazione del ruolo del Lazio nell'econo
mia nazionale. Due accuse serie e rilevanti che evidenziano, ancora una volta, il divario sempre più profondo fra le posizioni 
del due partiti «portanti» dell'attuale coalizione, la De e il Psi. Del resto con diverse sfumature 11 capogruppo socialista ha 
ribadito quanto già affermato In una- recente conferenza stampa e che evidentemente è condiviso perlomeno dall'Intero 

gruppo regionale, fatta ecce-

I socialisti: «Riconferma 
delle giunte di sinistra» 

•Questa De non rappresenta 
un'alternativa alla politica del 
Pei. È in dubbio se rappresenta 
nulla oltre se stessa». 

Il giudizio del Psi romano, 
riunito da ieri e fino a lunedì 
nel Residence di Ripetta, per la 
conferenza programmatica, è 
senz'appello. La «condanna» 
dell'esperienza del pentaparti
to alla Regione è ora quanto 
mai esplìcita e ufficiale. Con i 
democristiani non si può gover
nare mentre pur con le «nume
rose ombre» la giunta di sini
stra «ha realizzato importanti 
risultati*. Come si comporterà 
dunque il Psi all'indomani del
le elezioni del 12 maggio? Le 
scelte politico-amministrative 
scaturiranno, è ovvio, «da una 
valutazione degli elementi di 
raccordo sui programmi, delle 
condizioni politiche che, a livel

lo locale e nazionale, la campa
gna elettorale e il giudizio degli 
elettori sapranno fornire»; ma 
soprattutto «dalla imprescindi
bile valutazione di quel quadro 
progressista che noi riteniamo 
possa costituire ancora oggi ga
ranzia per una più efficace at
tuazione delle linee politico-
programmatiche che poniamo 
per Roma capitale e il suo hin
terland». In pratica il Psi roma
no pur schierandosi su una li
nea «chiaramente autonomista, 
tesa a provocare quel cambia
mento a sinistra atto a coniuga
re il binomio sviluppo ed equi
tà» intende confermare l'al
leanza della sinistra al Campi
doglio. Quanto alla direzione 
della giunta capitolina il Psi 
avanza la sua candidatura: 
•Non per scelte propagandisti
che e di potere» — si sostiene — 
bensì come «garanzia del ri

spetto delle linee politiche che 
saranno alla base della forma
zione dell'amministrazione». 

Unico gruppo che non si ri
conosce in queste posizioni, 
espresse nel corso della confe
renza (alla quale hanno parte
cipato i rappresentanti dei 37 
mila iscritti al Psi romano) dal 
segretario della federazione, 
Gianfranco Redavid, è quello 
che fa capo a Giulio Santarelli, 
sottosegretario per l'agricoltu
ra e le foreste. Sènza mezzi ter
mini costoro chiedono la chiu
sura ai comunisti e una giunta 
pentapartito. - Le conclusioni 
della «tre giorni socialista» sa
ranno presentate al sindacato, 
agli imprenditori e alle forze 
culturali cittadine da Signorile, 
De Michelis, Amato e Santarel
li lunedì alle 16. 

m.t. 

Concessa l'autorizzazione a procedere del Parlamento 

Santarelli sarà processato 
lunedì per diffamazione 

Accusò la Bottaro di aver speso denaro pubblico per un banchetto 

L'attuale sottosegretario all'Agricoltura, 
nonché ex presidente della giunta regionale 
del Lazio, 11 socialista Giulio Santarelli, lune
dì sarà processato dalla sesta sezione penale 
del Tribunale di Roma per il reato di diffa
mazione nel confronti della dottoresa Paola 
Bottaro. È questa una vicenda che la dice 
lunga su un certo tipo di atteggiamenti e 
comportamenti che hanno caratterizzato la 
politica di questo «leader* del Psi 11 quale — 
secondo quanto comparso sulla stampa di 
questi giorni — si autocandiderebbe volen
tieri a primo cittadino della capitale. 

Tutto nasce a Marino, feudo incontrastato 
del Nostro, nel lontano aprile delTOl: a dlri-

?;ere 11 Centro regionale di formazione prò* 
essionale alberghiera di via Ferentum è ap

punto la dottoressa Paola Bottaro, comuni
sta e proprio per questo piuttosto scomoda. 
Per 112 aprile di quell'anno l'Assessorato alla 
Cultura della Regione organizza presso il 
Centro un incontro-convegno di tutti i centri 
professionali del Lazio e viene colta questa 
occasione della presenza di circa 200 persone 
qualificate per tenere 11 tradizionale saggio 

6astronomico che funge da esame per gli al-
evl. Quello stesso giorno piomba un'ispezio

ne regionale che tuttavia non ha nulla da 
rilevare. Ma nonostante una delibera dello 
stesso Assessorato che stanzia tre milioni e 
mezzo per le spese del convegno, Giulio San
tarelli in due successive interviste (una del 12 
febbraio '82 al «Corriere della Sera» e una del 
19 a •Paese Sera») dice che «la comunista Bot
taro, ora sotto Inchiesta, ha organizzato un 

banchetto a base di aragoste e champagne» e 
che «a un'ispezione risultò che aveva speso 
dai 10 al 15 milioni per un seminario convit
to...». 

Paolo Bottaro, che non è mai stata sotto 
inchiesta e che soprattutto non aveva affatto 
sperperato soldi pubblici cóme si intendeva 
insinuare, ritenendo lesive della sua dignità 
e onorabilità le dichiarazioni dì Giulio San
tarelli ha querelato 11 presidente della giunta 
per diffamazione a mezzo stampa, con l'ag
gravante di atto determinato. Ma nel frat
tempo nella cittadina laziale per la compa
gna Bottaro il clima si era fatto Irrespirabile: 
la pesantezza di insinuazioni di tal fatta che 
vengono fatte circolare fra la gente con in
credibile velocità la spingono, chiedere le di
missioni: respinte dall'assessore Cancrini 
prima e dal socialista Di Segni poi, succeduto 
a quella carica con l'avvento del pentapartito 
alfa Regione, vengono invece immediata
mente accettate dal presidente Santarelli, il 
quale ne approfitta per trasferire la Bottaro a 
Roma e insediare a direttore del Centro un 
•suo uomo», Franco Schina, che è stato per 
circa un anno nella sua segreteria. Alle pri
ma udienze del processo Santarelli non si 
presenta; si fa vivo Invece subito dopo essere 
stato eletto deputato, sicuro dell'immunità 
parlamentare. Ma abbastanza sorprendente
mente 1123 ottobre scorso viene concessa dal 
Parlamento l'autorizzazione a procedere e 
lunedì l'ex presidente dovrà essere giudicato. 

9. ino. 

zlone per 11 presidente Panlz-
zl che In quell'occasione ci 
tenne a differenziarsi. 

Ieri nel suo Intervento 11 
capogruppo • comunista 
Quattrucci, nel ribadire l'i
naccettabilità del bilancio, 
vuoto di idee e di contenuti, 
ha evidenziato come, proprio 
nel merito delle questioni, vi 
sia una sostanziale conver
genza del Pel con quanto so
stenuto da Di Segni sulla ne
cessità per 11 Lazio di un 
«nuovo» sviluppo, basato 
sull'Incontro tra privato e 
pubblico, sulla combinazio
ne di nuove tecnologie e l'uso 
di sistemi «maturi» ma anco
ra validi, su un ammoderna
mento in funzione anche 
dell'occupazione e del biso
gni della società, in modo 
che 1 servizi diventino essi 
stessi volano di sviluppo. Il 
Pel — ha ricordato Quat
trucci — nel lavorare per 11 
rinnovo delle giunte demo
cratiche e di sinistra ha sem
pre considerato come pre
supposto fondamentale la 
convergenza sui programmi. 
E tale convergenza si verifi
ca e si è verificata non solo 
con i socialisti ma anche con 
gli altri partiti laici con i 
quali si sono felicemente at
tuate esperienze di governo. 

•Siamo di fronte ad un 
momento nuovo del dibatti
to politico — ha continuato 
il capogruppo comunista — 
ma noi non poniamo «a prio
ri» proolemi di schieramen
to; diciamo invece che oltre a 
una maggiore convergenza 
naturale fra le forze laiche e 
di sinistra, c'è soprattutto 
una convergenza program
matici, mentre gli indirizzi e 
le scelte politiche complessi
ve, esplicitate dall'assessore 
Gallenzi e dal vicepresidente 

- Lazzaro vanno in senso dia
metralmente opposto. 

Per ":a nuova legislatura si 
pone dunque l'esigenza di 
una nuova maggioranza de
mocratica, laica e di sinistra 
e per la differenza di impo
stazione politica e program
matica la De deve tornare 
all'opposizione. Non dello 
stesso avviso Giulio Cesare 
Gallenzi il quale nella sua re
plica ha «rilanciato», soste
nendo la necessità di un 
•patto tra le forze politiche, 
economiche e sociali fondato 
politicamente sull'attuale 
maggioranza pentapartltlca, 
ma aperto al confronto e al 
contributo dell'opposizione 
comunista per 11 problema 
occupazione». 

Anna Morelli 

Panico in via Ottaviano per l'attentato nei sotteranei della linea «A» 

La paura in metri i t i litana 
La precipitosa fuga dei passeggeri 
dai fuoco e dal fumo della stazione 

Per ore la folla è rimasta assiepata dietro gli 
sbarramenti agli ingressi - Le testimonianze di chi 
ha assistito all'incendio - La federazione sindacale; 

«È un grave gesto di provocazione» 
Il sindaco Vetere dal questore Monarca 

«Un attentato, è stato un attenta
to...». La voce fa il giro tra la folla che 
preme dietro le transenne all'ingresso 
del metrò ad Ottaviano e rimbalza di 
colpo agli angoli della strada, nei nego
zi, dentro i bar. Nei sotterranei, è già 
stato spento l'incendio e i tecnici ini
ziano i sopralluoghi nel vagone semidi
strutto dall'ordigno. Ma su, all'aperto, 
il fumo si respira ancora nell'aria e un 
sapere acre di bruciato prende alla go
la. 

La gente è sotto choc: c'è chi ha assi
stito alle prime fasi del dramma e rac

conta di quella nuvola densa vista 
uscire dagli sfiatatoi sul marciapiede, 
della risalita precipitosa dei passegge
ri («tutti con i fazzoletti alla bocca») 
fatti evacuare dal personale dell'Aco-
tral, dell'arrivo dei vigili del fuoco con 
le maschere antigas calate sul viso. 

Non ci sono stati ne morti né feriti, 
ma la paura ha lasciato il segno lo stes
so insieme alla preoccupazione che si
mili episodi possano ripetersi. Appena 
si è diffusa fa notizia dell'attentato si 
sono moltiplicate le prese di posizione 
di protesta e condanna per un fatto 
considerato come un grave segnale di 

una pericolosa ripresa dell'attività ter
roristica. ' ' 

Il sindaco Vetere si è recato in via 
Ottaviano e ha seguito da vicino il la
voro dei dipendenti dell'Acotral che in 
poche ore hanno riportato in efficien
za la linea interrotta dalle fiamme. Ve
tere, dopo aver espresso parole di en
comio per la «prontezza e la solerzia 
dei lavoratori e dei vigili nel riattivare 
il servizio», si è poi incontrato con il 
questore Monarca. Preoccupazione e 
allarme per quanto.è accaduto ieri 
mattina alla stazione della metropoli
tana si leggono anche nei comunicati 

diffusi nel pomeriggio dalla segre 
nazionale della Confederazione t 
gianato e dalla Federazione Unit 
L'organizzazione sindacale defii 
l'attentato una grave provocazio 
chiama «alla massima vigilanza ti 
lavoratori del settore perché con i 
coscienzioso impegno profession 
civile rafforzino la sicurezza dell' 
cizìo al servizio della cittadinanz 
la necessaria tranquillità». 
Nelle foto: A sinistra l'interno dell 
rozza distrutta dalle fiamme. I ti 
stanno effettuando i primi rilevar 
A destra: la folla assiepata all'ing 
di via Ottaviano. 

Giuseppe Silvestri è ricoverato in condizioni disperate al S. Camillo 

Quindicenne si spara alla tempii 
Aveva ricevuto la pagella l'altro ieri e il padre lo aveva rimproverato aspramente - Un giovane obeso e 
molti problemi - Il proiettile gli ha trapassato la testa da parte a parte - La pistola è del p 

ULTIM'OBA 

Due feriti gravi in una 
sparatoria alla Magliana . 

. i - _• - • • 

Il titolare di un «deposito giudiziario» di auto e di videopoker 
della Magliana, Benito Rossi di 54 anni, è stato ferito da quattro 
colpi di pistola da un uomo che a volto scoperto e armato di 
pistola è entrato nel suo ufficio. I quattro colpi lo hanno rag
giunto al torace, allo stomaco e al volto. Il custòde del deposito, 
Corrado Filangieri, di 72 anni, che qualche istante prima aveva 
indicato al malvivente dove era il titolare, ha tentato di fuggire 
ma è stato ferito a sua volta da due colpi di pistola, alla schiena 
e al collo. La squadra mobile ha cominciato le indagini. Sembra, 
secondo i funzionari che possa trattarsi dì una vendetta. 

Camorra a Roma: 11 condanne 
e quattro assoluzioni 
ROMA — Il primo processo a Roma contro la camorra si è conclu
so con 11 condanne e quattro assoluzioni: la settima sezione penale 
ha inflitto pene varianti dai sei ai tre anni di reclusione agli impu
tati accusati di associazione per delinquere di stampo mafioso e di 
altri reati minori. Tra questi figura Giovanna Matarasso, ex convi
vente del boss della camorra Casillo, assassinato a Roma. 

Ateneo, scade oggi la raccolta 
di firme per la lista di sinistra 

Scade oggi il termine per la raccolta delle firme per la presenta
zione della «lista di sinistra*, alle elezioni per il rinnovo delle 
rappresentanze studentesche nell'università «Là Sapienza». Oggi 
presso la federazione del Pei, in via dei Frentani, dalle 16,30 alle 19 
ed al Policlinico dalle ore 9,30 (ingresso V. Regina Margherita) 
sarà a disposizione un notaio per quanti intendono dare la propria 
firma affinché la lista di sinistra possa essere accettata. 

Una brutta pagella, un rimprovero severo del padre. Sarà capitato a migliala di ragas 
Giuseppe Silvestri, 15 anni, obeso e con tanti problemi, è stato un colpo insuperab 
sparato un colpo di pistola alla tempia. È ricoverato al reparto Lancisi dell'ospet 
Camillo, ma le sue condizioni sono disperate, Il proiettile gli ha trapassato la testa di 
a parte e dai fori è uscita materia cerebrale. E successo ieri pomeriggio in un apparta 
di via Tempio degli Arvali 4, al quartiere Portuense, dove vive la famiglia Silvestri. Gii 
era tornato l'altro giorno al
l'ora di pranzo con la pagella. 
del primo quadrimestre, pie
na di insufficienze. Parlarne 
ai genitori non deve essere 
stata una cosa facile; il padre 
Salvatore, che fa 11 dentista, 
non aveva risparmiato rim
proveri. Per un altro ragazzo 
sarebbe stato un dispiacere 
da dimenticare in fretta, per 
lui, timido, quasi complessa
to, è stata la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso. «Non 
pensavo proprio — ha spie
gato il padre sconvolto al po
sto di polizia dell'ospedale 
mentre accompagnava 11 fi
glio — che avrebbe potuto 
prenderla così. Se soltanto 
avessi immaginato cosa pro
vava...». E così quella che 
avrebbe potuto essere una 
normale lite di famiglia s'è 
trasformata presto in una 
tragedia. Giuseppe Silvestri, 
dopo avere covato per 24 ore 
il suo segreto, l'ultimo «falli
mento» di una serie per lui 
già troppo lunga, è andato 
nello studio del padre dove, 
riposta In un cassetto, c'era 
la pistola, una calibro 38. 
L'ha puntata diritta alla 
tempia e ha sparato. E stato 
proprio il padre, che in quel 
momento si trovava poco di
stante e ha sentito il colpo, a 
prestargli i primi soccorsi e 
ad accompagnarlo in ospe
dale. 

Nicoletti querelati 
dall'assessore Buffi 

L'assessore comunale alla XV Ripartizione, Lucio 
comunista, che oggi dovrebbe essere ascoltato come U 
ne dal giudice che indaga su Tor Vergata, ha presenti 
Procura una querela per diffamazione contro il cost 
Enrico Nicoletti. Buffa fa riferimento alle dichiara! 
Nicoletti riferite in un articolo di Paese Sera, dove il e 
tore dice: «~. con Tor Vergata ci hanno mangiato in 
Ma cosa pensi che certe firme vengono messe così per 
Anche se non è chiamato in causa direttamente, Bu 
spiega la sua decisione: «È notorio che nella qualità d 
sore alla XV Ripartizione in data 27-1-82 ho effetti* 
firmato un parere preventivo e di massima con il qus 
nevo ammissibile l'utilizzazione, da parte della II un 
di Roma, del complesso edilizio sito in località La Roi 
in via temporanea ed in modo esclusivo». Tale parere 
ve ancora — era conforme a quello dì altri uffici, t 
l'assessore si ritiene «tra i tanti» che hanno apposti 
«certe firme» di cui parla Nicoletti. 

Buffa precisa infine di non aver mal incontrato N 
né di aver avuto alcun colloquio con lui o con qua! 
emissario. «Per quanto mi riguarda — conclude l'ai 
— Nicoletti è quindi uno spudorato mentitore e tale s 
menzogna pretendo che formi oggetto del processo 
questo atto promuovo nel suoi confronti». 

Arrestati insieme a sei professionisti dei colpi in banca 

Tre agenti nella banda del cave* 
Sei «uomini d'oro» specia

lizzati In furti In caveau di 
banche e gioiellerie sono sta
ti arrestati insieme a tre po
liziotti che assicuravano ai 
sei «professionisti» la coper
tura necessaria per lavorare 
In pace. La banda, per il mo
mento, è accusata dei tenta
tivi di furto al depositi di si
curezza del Banco di Santo 
Spirito in via delle Fornaci, 
avvenuto nell'agosto dell'84, 
e quelli alla Banca Nazionale 
delle Comunicazioni di via 
Barberini, che risalgono al 
marzo e al dicembre dello 
scorso anno. 

Le indagini della Squadra 

Mobile hanno mandato a 
monte un colpo che la banda 
stava preparando: nel miri
no c'era la gioielleria Pan-
dolfi di via Amendola. Ma è 
molto probabile che da con
fronti e interrogatori degli 
arrestati possano emergere 
anche responsabilità In furti 
andati, invece, a segno. La 
banda Infatti è cosUtuita da 
veri e propri professionisti 
della lancia termica la cui 
«preziosa» opera veniva addi
rittura richiesta anche da 
fuori Roma. Il capo, Dome
nico Boniolo, 50 anni, era ri
cercato dall'82 per due cla
morosi furti al caveau del 

l Banco di Sicilia di via di 
Conte Verde e della Banca 
Nazionale del Lavoro in via 
degli Ammiragli. 

I tre agenti finiti nel car
cere di Forte Boccea sono 
Isidoro Vecchiarelli, di 34 
anni. Luigi Mucci di 26 e 
Giovanni Esposito di 24. I 
professionisti della banda 
sono invece, oltre al capo, 
Enzo Frezza dt 33 anni (an-
ch'egll ricercato, per un ten
tato omicidio durante un'oc
cupazione delle case Caltagl-
roneX Aldo Piermaria, 43 an
ni, Bruno Venleri, 60 anni, 
Remo Liberati di 69 anni e 
infine Vittorio Silvestri, di 51 

anni, proprietario di un'edi
cola ci giornali in piazza 
Monte Savello, nei pressi 
dell'Anagrafe, unico Incen
surato. A lui era affidalo 11 
delicatissimo compito di cu
stodire l'ingombrante at
trezzatura necessaria alla 
banda 

Le Indagini cominciarono 
subito dopo il fallito colpo 
del 12 marzo alla Banca Na
zionale delle Comunicazioni 
in via Barberini. I malviven
ti erano riusciti a scavare un 
budello di ben venti metri, 
un lavoro durato giorni e 
giorni. A mandare tutto a 
monte era stato un errore da 
dilettanti: fecero suonare 

l'allarme elettronlcc 
to con la Sala operai 
Questura. In diceml 
ra nel mirino lo stes 
to di credito di via E 
Dopo la scoperta e 
nuovo cunicolo per 
alle cassette di sic 
indagini si Intensi 
Nel censimento di 
parcheggiate pel 
venne scoperta una 
che risulto di propr 
moglie di Domenlc< 
conosciuto dagli 1 
come uno speciali 
lancia termica. 
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